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COMUNE DI CERMENATE
Provincia di Como

N.11 Reg. Deliberazioni
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8. COLMEGNA CORRADO
9. RONCORONI MAURO

PRESENTIL: N. 15

OGGETTO: REGOLAMENTO FPER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA® DI
ESTETISTA - APPROVAZIONE MODIFICA ART. 20.
L'anno DUEMILADUE, addi OTTO del mese di MARZO alle ore 21.00
nella sede comunale.
Previa notifica degh inviti personali, avvenula net modi e termini di legge, si &
rnunite 1l Consigho Comunale in sessione straordinaria ¢d in seduta pubblica di prima
COMYOUAZIONE.
P oA | P
1. BERNARDI FEDERICA X 10. ROMANO’ MASSIMO
2. RUMI PINUCCIA X 11. PERCASSI PTERA M, X |
‘3. BIN GIORGIO X | 12. CORENGIA PIERLUIGI X
4. GALLI CARLO X 13 CORENGIA GIUSEPPE X
5. GAIANL ANGELO X 14. GARBAGNATI PIETRO X
6. VISCONTI SERGIO X 15. FOSSATI GIUSEPPE X
. BELLOTTI PIETRO X 16. CORENGIA ERNESTO
' X 17. MARIANI PIERANGELO %
X

ASSENTI: N. 2

Sono  presenti. senza diritto a voto, 1 Signori Palmieri Claudio e Casalnovo
Pompeo — Assessori esterni - ai sensi dell’art. 19 — comma 3 — dello Statuto.

Partecipa il Segretario Comunale Sig. LUIGI BURTL

La Signora FEDERICA BERNARDI assunta la presidenza ¢ conslalata la
legalita dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica

scenata all ordine del giorno:
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COMUNE DI CERMENATE

PROPOSTA di deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE avente ad oggetto:

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE
ATTIVITA' DI ESTETISTA - APPROVAZIONE MODIFICA ART. 20.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Al 5?51 dell'art. 49 — 1% comma . Les, 267/2000
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Deliberazione di C.C. N. 11 seduta del 08 marzo 2002

OGGETTO: Regolamento per la disciplina delle attivita di estetista — Approvazione modifica
art. 20,

IL CONSIGLIO COMUNALE

_ Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale N. 34 nella seduta 14-07-1997 con la quale
& stato approvato il Regolamento Comunale per la disciplina delle attivita di estetista;

_ Ritenuto di dover procedere alla modifica dell’art. 20 del suddetto Regolamento nel modo
seguentc:

ART. 20 PROPOSTA DI MODIFICA

“[ "autorizzazione all’apertura o al trasferimento di un esercizio viene rilasciata, tenuto conto della seguente
“Distanza minima” fra esercizi di estetista mt. 100:

Tenuta conto di tale distanza e delle attivitd gia esistenti, il numero delle qutorizzazioni ancora rilasciabili
viene determinato sottraendo al risultato del rapporio tra popolazione residente: fluttuante ¢ il coefficiente
1200 il numero delle autorizzazioni gia rilasciate:

popol. residente e fluttuante
attivita gid esistenti = numero autorizzazioni rilasciabili

coefficiente 1200

A tal fine la data cui far riferimento per la popolazione residente € guella del 31 dicembre dellanno
precedente.,

Per guel che riguarda le atfivita esistenti si fa riferimento al numero delle attivita esistenti al momento della
presentazione della domanda all 'ufficio protocollo

Per le autorizzazioni all’esercizio di attivitd plurime le distanze devono esserc riferite ai parametri previsti
per le singole allivita oggetto di autorizzazione:

[ misurazione delle distanze fra gli esercizi dovra effettuarsi dalle mezzerie degli ingressi piti vicini, anche
se sccondari, seguendo i1l percorso pedonale pinl breve; 1'attraversamento delle strade verri effettuato ad
angolo retto non scguendo necessariamente un attraversamento pedonale. In caso di dubbio fra 1 divers:
cisterni di misurazione verra tenuta valida la distanza minore”.

_ Dato atto che dopo il deposito degli atti per il Consigho Comunale 1’ Associazione Provinciale
Artigiani ha espresso parcre negativo in quanto la proposta sarebbe contraria alla normativa
poiché 1"unico parametro previsto dalle disposizioni ¢ la distanza tra esercizi delerminata in

rapporto alla popolazione residente ¢ fluttuante ed agli operatori dei settori interessati;

. Considerato che la proposta di modifica regolamentarc tiene conto in ultima analisi di tali eriter
e dato atto che comunque si provvedera a revisione periodica;



_ Ritenuto di dover approvare, pertanto, le modifiche regolamentari ¢ che, inoltre, sarcbbe
improprio, date le dimensioni del Comune, una suddivisione in zone del territorio in quanto la
densita edilizia delle varic parti del Comune non presenta differenze significative:

- Visto l'allegato verbale:

- Visto il parerc espresso ai sensi dell’art. 49 — comma 1 - D.Lgs. 267/2000 da:
Responsabile Scttore Affari Generali Sostituto;

_ Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge;
DELIBERA

1) di approvare la modifica all’art. 20 del vigente Regolamento per la disciplina delle attivita
di estetista:

41 *autorizzazione all’apertura o al trasferimento di un esereizio viene rilasciata, tenuto conto della seguente
“Tyistanza minima” fra esercizi di estetista mt. 100:

Tenuto confo di tale distanza e delle attivita gia esistenti, il numero delle autorizzazioni ancora rilasciahili
viene determinato sottraendo al risultato del rapporto tra popolazione residente-fluttuanie e il coefficiente
1200 il numero delle autorizzazioni gia rilasciate:

popol. residente e fluttuante
attivita gia esistenti = pumere autorizzazioni rilasciabili

coefficiente 1200

A tal fine la data cui far riferimento per la popolazione residente & quella del 31 dicembre dell'anno
precedente.

Per quel che riguarda le attiviii esistenti 5i fa riferimento al numero delle attivitd esistenti al momento della
presentazione della domanda all ufficio protocollo

Per le autorizzazioni all’escrcizio di attivita plurime le distanze devono essere riferile ai parametri previst
per le singole attivita oggetto di autorizzazione:

La misurazione delle distanze fra gli esercizi dovra effettuarsi dalle mezzerie degli ingressi piu vicini, anche
¢¢ secondari, seguendo 1l percorso pedonale pit breve; attraversamento delle strade verra effettuato ad
angolo rerto non seguendo necessariamente un atiraversamento pedonale. In caso di dubbio fra i diversi
sisterni di misurazione verra tenuta valida la distanza minore”,



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. N. 11 DEL 08-03-2002,

Il Sindaco Presidente illustra le ragioni che hanno posmlato la necessita di provvedere alla
modilica regolamentare.

Riferisce, poi, che dopo il deposito degli ati ¢ pervenuto parere negativo dell” Assoctzione
Provinciale Artigiani per il Regolamento degli Estetisti e der Parrucchieri che testualmente recita:
“Perché la formulazione proposta non risponde ai criteri previsti dalla vigente normativa di settore
peraltro confermata anche da recenti sentenze del TAR Regionale. Infatli, 'unico parametro previsto
dalle disposizioni & la distanza tra esercizi, distanza determinata tenendo conto del rapporto tra cittadin
residenti e fluttuanti ed operatori dei settori inleressati, tale rapporto deve garantire condiziom
sviluppo delle attiviti ma non deve gencrare contingenti autorizzativi; inoltre tale rapporto e, di
conseguenza, il parametro distanza deve essere revisionato periodicamente”.

Il Sindaco controdeduce alle argomentazioni rilevando che la modifica regolamentare tiene conto
delle distanze e degli abitanti.

Fvideniemente non & stata fatta una suddivisione del territorio in zone m guanto essendo 1l
Comune di Cermenate di modeste dimensioni, non vi sono differenze significative di densita edilizia
nelle varie parti del territorio.

Afferma. poi, che di quanto appena detto verra dato atto nella deliberazione.
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Letto approvato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
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COMUNE DI CERMENATE
Provincia di Como

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.ro 34 del Reg.Delib.

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMFNTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA RELLE ATTIVITA® DI
ESTETISTA.
L'anno millenovecentonovantasette, addi' QUATTORDICI

del mese di LUGLIO alle ore  21.00 nella sede Comunale,

previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini
di legge, si e’ riunito il CONSIGLIO COMUNALE
in sessione ordimaria ed in seduta pubblica di seconda convocazione.

Pl A Pl A

1 | GARBAGNATI PIETRO P 10| ANNETI MORENO P

2 | GAIANI ANGELO P 11| BIANCHI ENRICO r

3 | MONTI ELENA P 12| BALOSSINQ ILARIA P

4 | MONTI ENRICO B 13| BAZII LUIGI AG
5 | CORENGIA GIUSEPPE P 14| CORENGIA  ERNESTO P

6 | FASOLA DARILO B 15 BIN GIORGIO r

7 | PAVESI DAMIARO P 16| BERNARDI  FEDERICA P

B | SINIGAGLIA ROBERTO P 17| SALVARINI RINALDO B

9 | COGLIATI  CARMELA P

16] 1

Sono presenti, senza diritto a voto, i Signori Monti Carlo e Tavecchio Luigi -
assessori esterni - ai sensi dell’ art. 19 comma 2 dello Statuto

Partecipa il Segretario Comunale Sig. CLEMENTE MANTECAZZA
Il Sig. PIETRO GARBAGNATI assunta la presidenza o constatata la legalita’

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ¢ pone in discuasione la seguente pratica
scgnata all’ordine del giorno:



Deliberazione di C.C. n. 34 - geduta del 14.07.1997

OGGETTO: Approvarione Regolamento Comunale per la disciplina delle attivita’
di estetista.

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Richiamate le vigenti disposizioni di legge in materia e in particolare la
Legge 04.01.1990 N. 1 e 1a L.R. 15.09.1989 N.48 concernenti la disciplina
dell’attivita’ di esletista;

- Che, in confomita’ ai principi legislativi, si rende necessario adeguare
il Regolamento alle nuove disposizioni:

- Viasto 1'allegato schems di regolamento, composto da N. 26 articoli;
- Che la Commissione per la disciplina delle attivita® di barbiere,
parrucchiere per uomo e donna e mestieri affini ha espresso parere

favorevole in data 12 giugno 1996;

- Che lo schema di regolamento e’ stato trasmesso ai Consiglieri Comunali in
data 16.10.1996;

- Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art., 53 comma 1' della
legge 08/06/1990 n. 142 da:

~ responsabile vufficio di segreteria

- Ad unanimita' di voti;

DELIBERA

Di approvare il nuovo regolamento per la disciplina delle attivita’ di estetista,
composto di n. 26 articoli, che si allega alla presente deliberazione come parte
integrante ¢ sostanziale,
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COMUNE DI CERMENATE

PROVINCIA 11 COMD

REGDLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINh

DELL’ATTI?ITA' DI ESTETISTA



CAPO I
pD1sPOSIZIONI GEMERALI

ART. 1
oggetto del Regolamento

11 presente regolamento disciplina in tutto i1 territorio comunale
1'attivita’ di estetista, =ja essa esarcitata da imprese individuali
o sia in forma societaria di persone & di capitale e svolta 1n 1uogo
puhbﬁica e privato, anche a titolo gratuito, secondo quanto stabilito
dalla L.R. 15-05-1989, n. 48 ¢ della Leage 04-01-1980, n. 1, nonche’,
ove app1ﬁcabi\i s compatibili, dalle norme di cui alla Legge 14-02-
1963, n., 161, modificata dalla Legge a3-12-1870, N. 1142 ed integrata

dalla Leggs 2g-10-1984, n. Ja5.

L’attivﬁta‘ 45 estetista comprende rutte e prestazﬁoni ed 1
trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano i1 cui ScOpo
esclusivo © prevalente sia quello di mantenerloc in perfette
condiziOni, d migliorarne e proteggerne 1*aspetto estetico,

modificando1o attraverso 1a aliminazione © 1 attenuazione degli
ipestetismi presenti.

Me\l'esercizio dell‘attivita* di estetista, i prodotti utilizzati
devono essere conformi alla Legge n. 713 de11’11—ﬁn—1961 e successivi
decreti di attuazione, mentre e apparecchiature consentite sono
quelie elencate nella Legge N 1 del 04-01-1990.

Nel caso 1N cui tale attivita' venga svolta 1in palestre, clubs,
circoli privati, case di cura, ocspedali, ricoverl per apnziani o a
domicilio degli stessi, iatituti di estetica medica, profumerie e
quaisiasi altro luogd, anche & titolo di prestazione gratuita per
soci © per promozione di qualsiasi prodotto, devono sottostare alle
legai & disposﬁzioni di cui al nrimo comma del presente Regolamento.

Mon sono soggetie al presente regolamento 1e attivita’ nelle quali si
campiono atti cruenti @ curativi proprie delle professianﬁ sanitarie
a delle arti qusiliarie previste dal testo unico delle leqgi
sanitarie approvato con R.D. 27-07-1934, 0. 1266, € successive
modificazioni ed integrazioni.

ART. 2
Autorizzaziane amministrativa a]l‘esercizio

chiungue intenda asercitare nelltambito del territorio comunale
1‘attivita‘ di estetista deve essere provvisto di apposita
autorizzazione rilasciata dal Sindaco, nrevic parers della competente
commissione comunale prevista dal successivo art. T

Non &' consent1to 1o svolgimento deﬂl’attﬁvita’ di estetista, in



forma ambulante, salvo che la stessa sig esercitata a favore di
persone impegnate in attivita’ inerenti la moda, spettacelic o persone
ammalate, immobilizzate O handicappate, ovungue essere residenti, da
ritolari collaboratori, soci © dipendenti di imprese gia’' autorizzati
ad operare in sede fissa, come previsto dal presente Regolamento.

ART. 3
Contenuti de11’ﬂut0rizzazﬁone

L’autorizzazione a' wvalida per 1'intestataric & per i locali in essa
indicati.

L’autorizzazione puc’ essere concessa anche per 1'esercizio congiunto
delle attivita’ di harbierse © parrucchiere nella stessa sede
compatibilmente con 1a disponibilita’ prevista dal successivo art.
20, purche‘ per oghi specifica attivita® i1 +itolare sia ih possesso
delle rispettive quaWiFicazicni ﬁrofessﬁona1i o esista un socio

lavorante provyisto delle relative qua11ficazﬁoni professionali.

I locali adibiti all’attivita’ di sstetista devono essere separati da
quelli destinati all’attivita’ di barbiere e parrucchiere.

I locali destinati all’attivita’ di estetista devono possedere i
requisiti di cubatura, superficie aeroillluminante & isolamento dal
tarrenc previsti per g1i ambienti di abitazione.

La superficie dovra' essere almeno £ metri quadrati per ogni posto di
lavoro con un minimo di mg. 15 per esercizio.

1 pavimenti a superficie unita e lavabili dotati di una bocca di
scarico con sifone, pareti di materiale liscio e facilmente lavabili.

1 locali devoho essere dotati di lavabi fissi con acqua corrente e
potabile, condutture per lo scolo delle acgue v&rso 1’esterno e di
recipienti coperti per la raccolta, 1a conservazione e 1’eliminazione
dei rifiuti.

Ggl1i esercizi di egtetista devono @ssere dotati di adeguata
attrezzatura per la lotta contro le maosche.

I locali devono esgere tenuti costantemente ed accuratamente puliti

e sgombri da oggetti non strettamente necessari alla lavorazione.

Ove necessario locali devono essere dotati di impianti di
ventilazione forzata. Potranno essere inoltre prescritti gli
accorgimenti jdonei a migliorare le condizioni igienico—sanitarie dei
locali e delle attrezzature.

Arc. 4
Requisiti

L’autorizzazione viene concessa previo accertamento del possesso da



parte dell1'Impresa richiedente dei saguenti requisiti:

a) 1iscrizione all’Alboc Imprese Artigiane Se trattasi di ditta
individuale © di impresa socijetaria avente i requisiti previsti dalla
Legde 08-08-1985, N. 443: iscrizione nel Registro Ditte della Camera

di Commercio nel caso di societa’ naon artigiane;

B il personale addetto, ivi compreso i1 titolare, dev'essere 1N
possesso del libretto di idoneita’ sanitaria, come previsto dalle
dﬁspcsiziani vigenti;

c) idoneita’ igienﬂco—sanitaria dei locali e delle attrezzature;

dj qualﬁficazione professiona1e de]l titolare © della maggioranza dei
soci lavoranti © del direttore dell’azienda, conseguita ai sensi
delltart. 2 della Legge 23-12-1970, n. 1142, dell’art. 4 della L.R.

n, 48 del 15-09-1988 € del1tart. 3 della Legge 04-01-1990, n. 1.

ART. B
Tipologia delle autorizzazioni

Nel caso di societa’ noh artigiane deve essere indicata la persona
~ha assume 12 direzione dell1’azienda. 11 direttore dovra’ essere 1N
posSsesso della "qua11ficazﬁnne profeasﬁohaﬂe“ relativa
a11’autmrizzazione richiesta. I soci ed i dipendenti che esercitano
professicna]mente 1'attivita’ di astetista devono ccsare comungque 1in

possesso della quaﬁificazione professiona1e.

ART. 6
attivita’ svolte nel domicilio

L7attivita' di cui alltart. 1 puc’ essere svolta anche presso il
domicilio del1’esercente a condizione che i locali, glii ingressi ed
i servizi igienici cjano separati dagli altri adibiti a civile
abitazione, abbiano un'idonea sala d'attesa e siano consentiti i
controlli e rispettate tutte le disposizioni vigenti.

ART. 1
commissione consultiva comunale

La Commissicne consultiva comuhale, prevista dal1tart. 2/bis della
Legge 14-02-1963, n. 161, come modificata dalla Legdge 23-12-1970, n.
1142, e’ nominata dalla Giunta comunale e dura in carica quattro
anni.

La Commissiong consultiva comunale &’ guelila prevista dall’art. 6 del
Regolamanto comunale per 1'esercizio dell’'attivita’ di barbiere €
parrucchiere, con 1'aggiunta di un rappresentante dell’attivita’ di
astetista.



ART. 8
compiti della commissione consultiva Comunale

La Commissione consultiva camunale esprime parefri abbligatori ma non
vincolanti nei saguenti casi:

a) domande di nuove autorizzazioni;
b) domande di trasferimento dei laboratori aesistenti;

c) domande di modifica o di aggiunta di una nuova tipologia iR un
1aboratorio preesistente;

d)l sospensioni dell*attivita' per piu” di sei mesi nhell’arco
de11’annc solare;

a) revoca del1’autorizzazione nei casi previsti dai successivi
articali;

f) domande di subingresso in un'attivita’ preesistente se vengono

richieste modificazioni a11'autorizzazione;

gl segnalazion’ di esercizio abusivo delle attivita’ di cui all’art.
1.

La Commissione dovra' esseres sentita nel caso di modifica © revisione
del presente regolamento.

11 Presidente potra’ sottoporre all’esame della commissione quegli
argomenti che 1'Aamministrazione comunale ritenesse uti11i per una

corretta gestione dello specifico comparto.

Le domande devono essere esaminate secondo 1’ordine cronologico di
presentazione delle stesse all'ufficio Protocollo del Comune.

Nel] casoc 1ih cui la domanda fosse presentata incompleta, &1
considerera’ wvalida 1a data di presentazione del documento, che
successivamente Ta completera’.

ART. 9
Funzionamento della Commissione consultiva comunale

per la validita’ delle riunioni della Commissione e' necessaria la
praesenza di almeno 1a meta’' dei suoi componenti convocati  per
iscritto 10 giorni prima della riunione. I pareri sono adottati con
1a maggioranza dei voti espress] dai presenti e, in caso di parita’,
prevale i1 woto dal Presidente.

Funge da segretario della Commissione un impiegato comunale designato
dal Sindaco.

In casc di dimissioni © perdita dei requisiti, decesso O assenza



ingiustificata per oltre tre sedute consecutive di uno © piu’
rapresentanti, i1 Comune provvede alla Sua sostituzione. La
designazione del nuovo membro spetta all’organizzazione che aveva
provveduto a11la prima designazione.

ART. 10
Ricorsi
11 provvedimento del Ssindaco di rifiuto di accordare 1’autorizzazione
deve essere motivato € notificato al richiedente entro 30 giorni
dalla data di presentazione della domanda.
contro il provvedimento del sindaco che rifiuta 1'autorizzazione o ne

dispone la revaca e’ ammesso ricorso secondo le disposizioni delle
Tegdi vigenti.

CAPO 11
NORME PER IL RILASCIO E L’ESERCIZIO DELL 'AUTORIZZAZIONE

ART. 11
pDomanda di autorizzazione

La domanda di autorizzazione all’esercizio dell'attivita® di
estetista va presentata su carta legale al Sindaco & deve cohtenere
i seguenti requisiti essenziali:

a) cognome & nome, luogo e data di nascita, residenza e codice
fFiscale del richijedente;

b} denominazione della ditta che intende esercitare 1’attivita’;

c) precisa ubicazione del locale o deil locali ove esercitare
1'attivita’;

d) data in cuil s1 presume di injziare 1'attivita’.

Alla domanda dovranno essere allegati al momento della preaentazione
i seguenti documenti:

a) certificato di residenza;

D) planimetria dedi localil in scala 1/50 dove =i intende esercitare
1'attivita’ riportante la disposizione genarale dei locali e degli
arredi;

c) elenco delle apparecchiature utilizzate;

d) licenza d'uso dei locall o agibilita’ tecnica;



el certificazione di conformita’ impianto elettrico (Legge AR /90);

) certificazione della qualificazione professionale del richiedente
o della maggioranza dei Soci e del Direttore ne] caso di societa’ non
artigiana;

g) copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto della
societa’ depositato alla cancelleria del Tribunale o dell’atto
costitutive di =.d.f. depositato al1’ufficio del Registro.

Nel caso di societa’ artigiana ail sensi delila Legde 0a-08-1985, n.
443 deve essere indicato 11 agiin @ 1 wsoael 1A possesso della

"qualifica professiona1e“ relativa all’autorizzaziong richiesta.
ART. 12

Rilascio del11*autorizzazione
L'autorizzazione di cui all’art. 5 e' rilasciata con provvedimento
del sindaco, sentita la commissione di cui al precedente art. 7 entro
30 giorni dalla presentazione della domanda.
| Tautorizzazione per 1'attivita’ di estetista deve essere corredata
da un atto notorio sostitutive 1n cui si dichiarera’ che le
apparecchiature utilizzate sono conformi alla Legge 1/90.
L’autorizzazione davra’ essere esposta nel iocale destinato
al1’attivita’ ed ssibita su richiesta dei funzionari od agenti della
forza pubblica © di gquelli preposti al controllo sanitario.
coloroe che gsercitano 1'attivita’ ai sensi dell’art. 2, comma oI
nresso Enti, Tstitutt, associazioni o, accezionalmente, presso il
domicilio del cliente devono recare con se' 1'autorizzazione o copia
di essa ed esibirla ad ognhi richiesta degli organi di vigilanza.

NDalla decisions de1 Sindaco viene data comunicazione 211'interessato
a mezzo di messo comunale.

b=l rilascio dell'autorizzazione, i1 sindaco provvede ad informare i
seguenti uffici:

a) la Commissione provinciale per 1*Artigianato,

b) la Camera di Ccommercio, Industria, Artigianato & Agricoltura;
c¢) la sede provinciale dell ' INATL,

dy 1’uUfficio Tributi del Comune;

e) 1'Ufficio Igiene Pubblica della U.5.L.,

f) 1'Ufficio Urbanistico del Comune per 1a destinazione dell’uso dei
locali.



ART. 13
Inizio attivita’

cptro 120 giorni dall’inizioc attivita’ dovra’® essere prodotto 11
certificato d’iscrizione all’Albo Imprese Artigiane o Registro delle
Ditte per le imprese non artigiane.

ART. 14
Modifiche

ogni modifica sostanziale dei locali rispetto, a guanto autorizzato
inizialmente, dovra' essere preventivamente autorizzata dal Sindaco
sentito i1 responsabile sanitaric del settore igiene pubblica
o 1= g N e S M

ART. 15
Cessazione dell’attivita’ © modificazione della titolarita’
dell’impresa

Entro 90 giorni dalla cessazione dell’attivita’ i1 titolare deve
conseghare al competente Ufficio comunale 17autorizzazione che
comundgue dopo tale termine e' da intendersi revocata per decadenza.

Mel caso in cui 11 richiedente, 1in possesso della gualificazione
professionale succeda ad una attivita’ esistente e regolarmente
autorizzata, guesti potra’ ottenere dal Sindaco una nuova
autorizzazione purche’ alleghi alla domanda di cui all’art. 11 copia
del contratto di cessione d’azienda.

In caso di morte o di invalidita’ permanente del titolare
del1’autorizzazione, 11 coniuge e i figli potranno trasferire
ugualmente 1’autorizzazione come previsto dal precedente COmMMa.

In caso di decesso del titolare, gli aventi diritto indicati nel 3°
comma dell’art. 5 della Legge 08-08—-1985, n. 443, possono essere
titolari dell’autorizzazione per i1 periodo previsto 1n detto
articolo senza accertamento della qualificazione professionale,
purche’® 1’attivita’ venga svolta da persconale gualificato.

Decorso i1 citato periodo 1'autorizzazione potra’ essere revocata,

salvo che uno dei legittimi eredi non comprovi di essere in pOSSesso
dei requisiti richiesti dall’art. 2 della Legge 180,

ART. 16
Trasferimento della sede
coloro che intendono trasferire la sede dell'attivita’, dovranno
presentare domanda al Sindaco asservando le norme del presente

Regolamento.

In casoc di comprovata necessita’ i1 Sindaco, sentita la competente



Commissione Comunale puc’ sutarizzare i1 trasferimento dell’attivita’
in altri locali, derogando soltanto alle norme sulle distanze tra
esercizi.

CAPO III
NORME IGIENICO-SANITARIE

ART. 17
Requisiti igienico-sanitari

1 requisiti igienico-sanitari dei locali, delle attrezzature e delle
suppellettili destinate allo svolgimento delle attivita' per le quali
viene richiesta 1'autorizzazione, nonche’ dell’idoneita’ sanitaria
delle persone addette sS0hO disciplinati dalle disposizioni vigenti e
dal Cap. 12 artt. 3.12.8, 3.12.8, 3.12.10, 3.12.11 del vigentea
Regolamento d’Igiene.

CAPO IV
ORARI E TARIFFE

ART. 18
Orari
G145 orari giornalieri delle attivita' e delle giornate di chiusura
ahnuali wvengono stabiliti con ordinanza del Sindaco, sentitse le
Organizzazioni Sindacali di categoria.

E' fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione di esporre 1'orario
in maniera ben visibile dall’esternc del negozio,

E' concessa la prosecuzione dell'attivita' a porte chiuse per
1"ultimazione delle prestazioni in corso oltre i 1imiti di prario.

le Organizzazioni Sindacali df categoria indicheranno al Sindaco gl
orari di apertura e di chiusura degli esercizi per 1 periodi
concomitanti le festivita’ e quelli feriali in zone turistiche.

ART. 19
Tariffe

11 titolare dell’esercizio dovra' esporre le proprie tariffe in
maniera ben visibile all’attenzione della clientela, possibilmente 1n
prossimita’ della cassa del]'esercizio stesso.



CAPO V
DISTANLZE

ART. 20
Distanze tra esercizi

=lautorizzazione all’apertura o al trasferimento di un esercizio
viefe_rilasciata, tenuto conto della seguente "distanza" minima:

a) fra eséFbigj di estetista ml. 100;

b) in rapporto aTda densita’ della popolazicne residente n. 1
estetista ogni 2500 athagEj o frazione superiore a 1250.

Per le autorizzazion a11’eseFEizjo di attivita’ plurime Jle distanze
devono essere riferite ai parametr?“aravisti per le singole attivita’
oggetto di autorizzazione. a0

la misurazione delle distanze fra gli esé?g?zi dovra' effettuarsi
dalle mezzarie degli ingressi piu’ wicini, anche_se secondari,
seguendo 11 percorso pedonale piu’ breve; 1'attraversamento delle
strade wverra’ offettuato ad angolo retto, non ——seguendo
necessariamente un attraversamento pedonale. In caso di dubbic—fra 1

diversi sistemi di misurazione verra' tenuta valida 1a dﬁStaﬁzaH‘?Hhh
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CAPO VI

CONTROLLTI E SANZIONI

ART. 21
controlli

G1i agenti di Polizia Municipale, della Foria Pubblica ed 11
Personale di Vigilanza e d’Ispezione dell'USSL, incaricati alla
vigilanza delle attivita’ previste nel presente regolamento, sono
autorizzati ad accedere per gli opportuni controlli, in tutti i
locali, compresi quelli presso i1 domicilio in cui si svolgono Tle
attivita' suddette.

ART. 22
Sanzijoni

Le trasgressioni alla norme del presente Regolamento, quando non
costituiscano un reato contemplato dal codice penale o da altre leggi
o regolamenti generali, sono accertate e soggette alle sanzioni



previste dall'art. 106 del T.U. della Leggse comunale e Provinciale
approvato con R.D. D3 marzo 1934, n. 383 e successive modificazioni,
nonche' ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689.

ART. 23
Abusivismo

11 sindaco ordina in via immediata 1a cessazione dell’attivita’
quando gquesta sia esercitata senza aytorizzazione.

pDecorsi 10 giorni dall'ordinanza, dqualora 1a stessa noh venga
eseguita, i sindaco dispone 1’esecuzione forzata a Spese
dell’interaessatoc & la trasmissione degli atti all’Autorita’
Giudiziaria.

Mel caso di esercizio abusivo dell’attivita’ prevista dal presente
Regolamento, le sanzioni amministrative sono regolamentate dalla
normativa vigente.

ART. 24
sospensione, revoca e decadenza dell’autorizzazione

L'autorijzzazione comunale per 1'esercizio di estetista, puo’ essere
sospesa per violazione delle disposizioni vigenti in materia.

La revoca dell'autorizzazione e' disposta, qualora vengano meno i
regquisiti soggettivi od oggettivi che ne hanno determinato i1
rilascio.

La medesima sara’ dichiarata decaduta qualora il titolare non dia
inizio all’attivita’ entro 3 mesi dalla conseguita autorizzazione o
1'abbia sospesa per uguale periodo senza preventivo benestare
dell1'Autorita’ Comunale © hon abbia presentatoc la documentazione
richjesta entro 1 termini di cui al precedente art. 13.

I relativi provvedimenti sono notificati al titolare entro 60 giorni.

La sospensione del1'attivita’ per gravi motivi di salute, non
comporta la decadenza dell’autorizzazione.



CAPD VII
NORME TRANSITORIE E FINALI

ART. 25
Integrazioni delle vecchie autorizzazioni

L ’asseghazione delle nuove tipologie verra’ stabilita dal Sindaco,
sentita la Commissione di cui al precedente art. 7.

ART. 2B
Abrogazione norme precedenti

Restano abrogate tutte le precedenti disposizioni riguardanti la
materia e, 1n modo particolare, 11 Regolamento adottato con
daliberazione del Consiglio Comunale n. 114 del 21-05-1973.
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Egregic ZSignor
SINDACO del COMUNE di
AR0TE — TTHMB ]
COMUNE I} T
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Bozze regolamenti - Vs. del i

13.05.94 prot. n. A782. | Aeeh )

Dalla lettura delle hozmge del regolamenti pervenuti
a guesgto Bervizio in data 17.05.1894, si evidenzianno le
seguentl osservarioni:

&l per quanto riguarda 17attivita di barbiere,
parrucchiere ed attivitd affini, intese come attivita che
non implicano prestazsioni di carattere medico curative

sanitario, sarebhe OpporLuno individuare 111 unico
regolamento comunale in gquanto le procedurs b
autorizzaziones, commi=sione consultiva, requisiti

igienico sanitari. wvigilanza e disposizioni finali, sono
pressocchéd similis

L) 2on riferimentc al Capo 111 "Horme igienico—sanitarie"
delle due proposte 4i regolamento comunale, questo
Servizio & del parere che wenga riportato tal guals
quanto contemplato nel Begolamento d ' Igiene cap. 12 artt.
S.12.8, 3.12.9., 3.12.10, 3.12.11, oppure vengs fatto
csplicito riferimento agli articoll sopracitati, cnde
evitare qualsiast tipo di contestazione tra
Armministrazioni & olttadini;

o) per guanto riguarda la presenza, nella commissione
comunale, 4di un rappresentante del compeiente Servizio
della U55L, =i ritiene superflua la presenza di tale
figura in guanto, secondo le norme dettate dal vigente
Hegolamento d*Ilgiene, st s il Sindaro rilascia
l"autorizzazione di tali attivita su parere favorevole
del HResponesasbile del Servigis 1. 11 guale accerterd
1 idoneita dei locali ] delle attrezzature sotto
1l aspetto igienico—-sanitaric’ (art. 3.12.8 titolo IIIG:

d7 L7art. i) della proposta di  regolamentoc per  Lla
disciplina dell attivitd di barbiere & parrucchiere
dovrebbe EeSEers impostato e gquello riferito
all attivitd di estetista in quanto pih completo.
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ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DEL CANTURINO
LUNITA SOCIO - SANITARIA LOCALE N° 12

Infine. per quanto riguarda la lettera b)) del secondo

comma {(art. 11 attivita di estetista), si evidenzia la

necessitad di completare ed aggiurngere le seguenlbli vooi:
riportante la disposizions generale desi locali e

degli arredi"

bl) elenco delle apparecchiature utilizzate;

21 licenza d'uso dei loecali o agibilitid tecnica:

E3) certificazione di conformita impiante elettrico (L.

46,/90)

51 rimene in attesa, uwna volta approvati, di copia
deil regolamenti.

Distinti saluti.

|
IL, RESPONSABILE DZ@jSEH?IZID
(Dr_ Biancamari i.': naj
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Regione Lombardia

Azienda Unita Socio-Sanitaria Locale =t
Ambito Territoriale N. 6

AR [giene Pubblica e Ambientale e Tulela

dells Salute nei Luoghl di Lavoro
(NS Via Cavour, 10 - CANTU' — Tel. 70L330

= LS5
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Egregio Signor
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OGGETTO: Regolamento comunale attivitd di parrucchiere ed estetista.

Con riferimento alla Va. del 19%/06/98, prot. n. 10733 pervenuta a guesto
Servizio in data 26/06/96, si ribadisce guanto giid espressoc nella ns. del
31/05/94, prot. n. 2793 per i punti a) e ).

Per gquanto riguarda 1 restanti punti ed articoli dei regolamenti di cui
all'oggettc, sl esprime parere favorevole per quanto di competenza.

Distinti saluti.

IL RESPOWESAEILE D ERVIZIO
(Dr. Biancamari =ana)




